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dele ai pr'mclpii del silo Hsofgi-1 
rò^htò, essa kVrel)bé potuto,'éullè ' 

rr'-^jT :Ì'-.^ 

L*iììusli:e Saffi .ha diretto una 
ietterà al)^: Commissione promo-
trìce;dei Comizi,^contro la poUtio^ 

L*egregÌo uomo comincia da) dire 
che tul̂ lĴ J jpali della situazione 
o & n a risaigonp, ad t̂ ia^ ca^a 
«olà : #la rinuncia volontana de]la 
nazione, sip dagli 'inizit 'del suo 
risoraeré,itìlà : propria iniziativa 
Bei governo delle sue sortì.» " 

' E piii innanzi osserva: 
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Se Benzis interroga intorno alla 
Teàenèe^àbntensa data' a Mrfs^Kua cdn» 

gr t fey i o r K ) e ^ . | e i nos^ an t ich i ,^ soltanto a 20 a . m i . d i ;lavofi forzt^ti; 
p r e n d e r v i p a r i e d e g n a , a t t a m e n t e noi mootVs \\ codscn p o r t a l a penacli 

I i' jw» , ^ . . ,'. 'iMt! morte pel loro rosìto^ J?OR trova moSlo 
regdlhré poi; i'operàaibrié d'elfi' 'i^re 
goiari di ,cHi S! ^^tìkin^'aa al tro dr 
spaoGÌo d ^^jdptta. ' ' •••• "-^^i-

Beriolè n à ? e dice che per s is tema 
d̂  i^U^I^.^ "̂̂ ie lo* ""tizi» :**»«"«; 
cèrta uijportaqls» àba provengono ,dà*̂  
Ma8B&ua 6 dà scitiurimenti riguardo 
aHo tìp^bfaxìoni degli i^i^^ftòìun^rf*a^^ 
sawtt. Bigorirdo alla aenterita, egli'h'ort' 

stata mitigata;^ segno che ;vi; erano 
oircoatanae della qualri giudici hanno 
dovuto tener cotìto. - . 

'tevaèf i i i . ^ M ' a i ì e ore 7/ 

lì|fprgere dejr Italia significava : 
iÈmancipaKÌone della società ,̂gi-

idl^ dalla^.pod^st^ìerpapa^^ pel 
doppio aspetto teniporale e spirit 

n a i e : . ..-̂ ^ > -• '•'• .\'\^'r'^'-r^' ' •• ^ 
.<EivendicaElbriedel diritto di na­

zionali trdàlM^tradestà deir impero, 
cioè dar diritte dì córiqiilsta : ^ 

Applicazione sincera del pi'in-
cipiò di liÉWtà, sì ìieì'èatepó d^la 
«psciéhza e' del' péWsiertì cornè^ln 
•quello 'delle; isUtupni polilìche, 
amministrative e'd economiche, alla 

vantaggi commerciali ;0 socitlt^j^ér 
sé e: per le getitìMinuove, attrattìB 
dallà^sùa influènza civile nelàiró' 
delle sue opérb^®:' / ' ^ \ -* 
;Pllì"^'2''^"^^^^'^'o«èì>,H sua 

;ap||^f,qolQnial^*^ destiri^f^ a ri­
manere sterile corn^ le arene" alle 
quali fu volta' senza consiglio e 
senza maturo intento civile : ste­
rile d) W K fuct\#%^ pufî Woppo,* 

delsangiip M:.S^' ^^^^^^^H* 
batopà cause; migliori ;, .-. 

sE' tempor:che l';Italia esca di 
pulóillo è pensi seriamente a* casi 
s t ó i ^ ' " ' ' ' ' " ' " •'^^-' -̂ '̂ "̂ ^̂  'Mr - !^ 5 •'•• 

Dopo queste riflfiSfbni tristi, la 
lèttera del Saffi, pero, si chitìqe 

Por ógnfffiioa o spazio d! linea soHo la firma del gerenJa^Qoni. 40. 
:ANHyk^rSft$V,Pasma Cent 20. '^^^' , /i 
' l^er 1b tóiiìlni a iunna'durala si accordano facìiilasioiiì.., ; • 

I MANOBClUTtrt NQN.S3;,iif:^iTUi3GONa. 

I . I . . ' . . . - . \ ' • ^ 

I è sorta la voce stessa del rappje* definisce esattaDoenta il da 'farsì-^ 
ser^|a4é^^^i^,gi^^érài3 à:tpòsai&^e-^^»** '̂*''*'« * '̂n^^* reciproci. B ò ^ ^ 
riarhentè la questione, 

speriamo adutiqueche si ces^i 
dalle chìaclHere e cbe la riforma 

. : _ . _ . _ _ - 1- -- .. \i I. 

-r 
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dei Senato divè'nfià pre.sto un fatto 
compiuto per rendere piu,.v||| ,e 
più regolare l'^^i|^méhto(tì^^ 
zioni parlamenttìfl*;/ : ; : 

UimM dilla SuGigtl, Airi 
I I | 1 - T . i ' • J k . 4 

rrp T^r^' 
• i 

^ 

ènsiel̂ ò di; 'stìfe-

j / 

-vita d^i^jaese. , : . 
.Ba'questi elea) | |^ dovea pren­

dere ispirazione e indirizzo,,spfto 
gli auspici di un governo vera-
mf-pte nazìoiaale^ la nostra politica 
doÉlstìca ed:ei5|8rix; da questfi'ri^ 
«evere perŝ cmaRlà propria T Italia 
risovtff a iresti informarsi li si-
sterna delle sue alì^n^é e l i t i la 
sua' azioiief fra i popoli europei. 

'L'ltàliaS#Ei|»cit% dai legame 
déÌ|a vecchia Europa papale e mo-
iÌ^iil,jipvea,pplVesep^pÌ9j *̂ o% 
pkroia e coll'opera, farsii^terprele^ 
al mondo civile del nuovo diritto 
ideile genti, invocato dai tempi.; 

Ma ikpotere, npllè cui manifl^l^ 
il: :.i:iiî ).- ijf'*^roprià^ missione, 

coIlWOTfere titi 
ràH^à.'Eccolo: 

Io bqifedef-;gh^i:ftgnte. al pe­
ricolo, la- natia virtù ffflia nostra 
stirpe non verrà meno à sé stes­
sa ; e che i presagi di Roma, di 
Vénéi^ii^^lll^ %lild!zÌ^Àe ̂ deì^Wne 
e di Mentai\a,.si 'compirono neìlà 

TOdificazione solenne A una Pa-
tria deena delle grandi anime dei 

' ' v i ' ' ' , ! ' • 

A EJrènzQ U i5 ffiugno ebbe laogo 
l'assemblea del soci, presttnMMIiiaiJO-
niati, con 100,549 a'ziotlV è 1132 voti. 

L'assemblea f« dichiarata valida dal 
conte Bastoè^ÌMa^1dèW#ai^Ì 

:gii% ^ ^ % '^^-^r'- ••; 
Fu letta dal SègreUriOTà relaziona 

0 per meglio diro la parte più ealiente 
della, relaaione'' dbi ^Oons'i^lid'i Mndi 
quella dei sindaci :^q;oflSt*altÌmà, Onde 

eìabQraM^'^'^^ ^«l Consiglio. . , ; 
' I l flunio (ioUe due reluzsoKiJ diBQo-

stra che il risultato di quesió pViWb 
bilancio nortnali^4eJia.|j||à A-d^itìttbk, 
non ha segnato,una •eurva as(ìi^d>?nie 
di provento rispetto a q'>oÌli del 1885; 
anzi sono in dii^iSiuzli'ne.. 

^ 

SENATO DBtRlGNO ' . 

Si p'rocede'alla votazione a scrutìnio 
seg'rdio' dét'bWAcfo d^gl'i'nterrt'ì edà^ 

Mag'Hani-presentgpf^iprovuQdi menti 
finanziari Chièdendole l̂ brg^hza.'̂ ^^^»^ 
' .0opb viva discussione'si approva il 
bilanpi^tilW»'Bpeaa. 4*. '"'̂ ^ ' ^-^ -

Jài procede aUa idiscussiona del bi­
lancio dei lavori pubblici,. Si Bppro 
no i pnmi 37 capitali senztì discus- ^^^^^ che "pMl^lb^Vibdfemonto 

^'**J^Li;..^i,; ¥î ^a«n qs viphiamk l'ai: n&lurale #}i lf^fB(^#^i : diyérsi-8tìbì Tirellesc/ti al-èap. 38>ichiaroa l al ^^«1,; .« sVecial'«ettte.,in quallo de 
tenzione dM ministro sopra i recenti !;f™iflSnrì " " ' <-'^m-- ., 
accidenti f^noviari . ; M î trr̂  f: ^y- i. ''^^imV^^^^^^i^^^^^^^^^^^.^^ 

baracco crfidé cho gli accidènti cntì 
l l l ò n f ^ q n o ì ^ l t a l i a nen superino tjaell) 
dei palèi esteri , raa conviene neKgttìr 
d'zio che la càusa principale sta nel-
l'essòi^vi su HJÓlte linee tììl"'9ofó hi-

La ragione principàlél'^u l 'epidemia 

il 

a 

•-'^ 

j - " -

nbn^ lera,; da'̂  iarittì : e Ŝ ffi sog 
giunge: 

i principìi furpno sacrificati agli 
espediey;'le"^^fitìe dê  popoli 
agli impurtcoiritattl coi loro op-
pressoriy le,norme dell^ universale 
giustìzia e gli idlall deiravvenire, 
alia necessità presente —̂ monar 
chicajsnon npionaie — di leghe 
nefaste cogli invasori del nòstro 
e-iieiraltruVdìrìttor • 

Quéfto statuì di cô ip q^i|dantia 
r Italia a dìsponoscere' i' vincoli 
che la legali^ j quelli" ̂ ra i suoi 

uucpra, disgiunti dai fratelh ntor-
fffti in signoria di, sé stessi, e le 
toglie Iti lìducià di quanti 1̂  sa­
lutarono da î rincipio nunzia dì li­
bertà, tì'indipendenza e di pro­
gresso Vivile' ai diseredati delle j 
patrie loro. 

La madre d̂ JJa civiltà europea 
— scrive il Saftì — è diventata 
un'appendice passi^lMe potĉ ẑe 
centraii,d'oìide i ..suoi Ifaviainenti 
anche'nella politica coloniale. la-
toruó alla quale il vecchio repub-
IMÌCUUO cosi si esprime :• 

J i ; . : ••••• • • • ' ^ ' . '^ 

jLa cbncorreuza europea contem-
poranea«n0lie colonizzazioni afrî  
cane ed asiatiche ò u n ffflto ine-
luttabil^^^^ella espansione della ci-

Se r Italia 3'» fosse serbata fc-

SAMEEA DBI^aEPUTATI 
. . - Tornata dèi 22 
Presidenza : fii0|ic/»en'. — Ore 2,25. 

,Di Éroglio presenta il projjtìlto per 
\*aliena^iono del bosco del MòrittìHoM» 

Saracco presenta il disegno su l'sg-
gffnta delle opere'idrauliche di se-

j 3 0 ^ , 4 | X è g o r i k ' , • •-•'-' 
Wómamn presentu la relaziona sune 

maggiori spese per strade nkzion.iire 
lirQvinciah;. 
\ Segmtio dellMpussjfniB, della ri­
forma CIHIU tanua doganale. 
i LtiuaUi rispondo agli, oratori che 
hatmo jràrltttO''Sug1i old: OfM'Iente ilei 
dazio unico per tutti glt olii e prò-
pernio un dazio suì̂ '̂ %enni. oleosi, ma 
iaroDpne che sia mandata a uovembre.^ 
)a risoluzione» ' 

GKmrti^t' donsónte. 
J3tì 2tìr6i p r o p o » « * Ì W ^ I Ì « t © 

per|^>fLia^|ÌÌ aemif̂ à' gtìnoaiOi^ ' 
' |lfJtfmisJrcT o luzzatti m>^\mA 

^propoHtu di Do Zr:rbi e 1̂  proposta 
li TOrio r iguardante la questiono r i ­

serva ta a noVembi'tì per gli olii dì 
cotone. In ta .o to lav legge sulla fabbri­
cazione degli ohi di coione rinaane in 
vÌRore, 

Lutzattt propone che il dazio suj 
culjfé siu tostato, sia portato à ' i i r e ~ 

Giordano désidora un dazio protot-* 
tore per i ftii'bbfiàanti nazionali di E£Ì-
luoie. 
ì-jmuzzatti acce t ta le ragioni, esposte 
da'Giui 'ditno, ma pfegii di r i servare 
la decisione ad al tre occasioni, essen­
do la quest ione dei pWdotti chimìcjii 
r i solvala . .,•. -,- " ••..̂ . •"•"•' 

Lìicca propone si sospenda di deii-
bonutì SUI cotoni. , 

Il Minis(^05,^;i^ip|^ di rieBamìnaro 
la quo^tione ft n ^ v e m b W ' 

tiizzatti & Grimaldi accet tano di 
s tudiare da^:;Que3U0iitì dalle lane su . 
dioie e lavate. 
• %\ ippVova >l dazio di L. 29 swUa 
lah-é^me'cé«ntchtì t inte. J 
: XcuiaÉHvituerpéllato circa ì casca­
mi di isei», dico che s | faranno per 
essi t re •0(f%|,t9iii con nuovi dazu ! 

Famk Gamh»ilé-ìì ddiìQ dì, L. 15 
sulla cai la di liibso, trovando giàgi 'a -
votìo ijutdlo di 10, ora «aiatenie. 
: LuztaHi é ^Ma^iiani nm\ aeci»ttano 
i l f u o a :Mr«t',o^t« cont rar ia a qualia 

T E "iiiudttsi fa étìnlinuazìoue ^ ilo-
mani . 

1 ..^ 
nàfio.̂ ^AsfeictiH c (^ | i^h^ ' i4 'oaWJ»-
sponibia'sRripiO: rivolti ;;àUe ^costrui 
zioVii ;di doppr Ijinàri luqgo le linee 
principuli." i;. ; .,% : • - " ''•̂ ''i. ''; 

Tiee(/t!Softi dichiarasi soddisfatto. 
Si! approvano dopo discussione i 

successivi capitoli. 
: ,! tòism presenta*, i progeM.^ P ^ &«" 
- t̂omz^Ye iicune Province'f^domùni 
ad oltrép&iirèM Miòiirailìa soV*-»'^ 
pósta.'--- ^ '' ' 
iL*eva8Ì la seduca a'I^ «̂ ^ ̂ -

discutendosi; il bilàncio dél-
Wffernofu 'posta nelfamentè" ìa 
questione della^ îg^rma d ĵ ^ermt9, 
la.MÌ,,yìta tanto tneschina attrae 
di conljnuo l'attenzione. 

Nè̂ t̂̂ iu&stìlFsiehe il Senato man­
chi di itatèriàbu cui lavorare; é-
ali ne ha anzi moltissima, come 
osservava lonor. Crispi., 

• ^ 

.^-'i".-. 

osservava, 
il quale 'fu più esplìcita, per 

quanto riguardoso, neUà««tiecessità 
dfi^PSfìteife l'alto consesso: Egli 
fu'Wcìsoln questo, com^'ben fece 
a far cottipreudeve COfne andrebbe 
bene che; f f07^1^ ^clie riforme 
partisse dagli stessi senatori, 
. Siamo lieti' perciò delle dichia­

razioni del miriìtìtràirdell'iWferìid, 
nei'dui programhVà sèmpre cono­
scemmo (^0 sta appunto la rifor­
ma'del Senato,' 

'Onesto coiisesso ha oggi il torto 
massimo di voler vivere tisico, 
nienlre a stento raggranella i vóti 

^̂ per votare a tamburo battente le ' 
leggi v^^iiie dalla Camffia d^i^pè-
putatì. tTippiiré per le iliustrazionì 
che lo compongono potrebbe dU 
scutei^^pareqgb'ìe leggi i ^ m 
gìorc competenza (.iio l'altra Gh-
mera, tapta-gìù che potrebbe meno 
r i s e n t i r ^ ' i # « O T W f « ì ! « 0 
di parte. 

Parecchi senatori mostrarono 
già da parecchio tempo di coni-. 
prendere la nec '̂̂ 'sità di trasfor­
marsi per far rifluire Wb^o san­
gue ttvvivrttore nel Senatoj adesso 

ì\' pèrsoli ai Q tìnto a pi] a rete Anrin 
tièS af'3Ì^ dicèmbre 1886 è d' 313,287 
irtdividWè la'spesa affettiva di^Liré 
32,670,000 (compreso qat;ÌÌo del ser­
vizio'ÈieUeObstruzìi^iii)!^-- '^''^^^ ^''-

Le èomtoe realizzate dalla Società 
(capit^lei robbì^gazioiti) ecc.) .à̂  lutto 
il 31 d'C6mbfel8§6ì ammontano a 
L. M,56?,67036: dalla qual somma 
devest sottrarre l ammont>ire deue co­
struzioni, del materiale fi^soOri^oBiiej 
degli iapprovvi^ibnàtri^btì ' scOrU ê cc. 
eaèif speso di foodaziodè^ècc^ ecc.,'Il 
tutip per uW ammontare^-dì Lire 
75ff;W,t29lO: La differenza in Lire 

41^,360,541,^1^1 rappreàefftftà dall'ai-
Uva di Cassa e portafoghoi 
HjÌ/wtiA|,dBUa .cli^MlfeS'nrìe deU'anao 

1 8 8 | r l i ^ L . 3481^19 35. 
AH 

J 'Wl^t ìo^^ tutti e dué^^Ugitiii/i 
prelevamenti ' W t u t a r f ^ ì^^ l^a «̂ on' 
una complessiva somma ài^0i^neitk 
che permettono la distnoìizione di 
un dividèndo di' L: 9' È)'er àZìohe è 
cartella di godimentovoHre L^^o d'ini 
teresse (di già pagateLoM^M prima 
fazwntj. "• 

't^er li 1885 l'esercìzio fu diviso in 
due: cioè il 1° semestre, coi U%Ui 
dèlm véèchià cóncèVsìoMe/it S* serolt 
mastre^oh 4mtÙ de!iiciià^tì^i^tetó 
e furono destri bui trhellMnsiem^^'iale 
interessem^^divendn (pei Ì8S5) L. 33^5, 
invéce delle L. 34, ohe diede \\ 1SS0 

Aperta "là discÈissione, Ottonne la, 
parèk il cav, Podreider,Ìl quale pteg^ 
irjGon§%lìo"di^^voler: distribuireJa re» 
Iasione alcuni giorni ; prima dell' as­
semblea, onde poterla studiare, n̂pu 
potendosi di certo pretendere cha da 

pure tìna grande rìd()z'tone^ul\ 
del^traòpórfcoivaiòri facendo ossèrvaj 

,̂ cha te ^Compagnie. (3* Assicuraxìof. 
(ànnù .giustamente la coHcgrrfiJU^pja» 
sandosi sui prezzi imposaibiii delle 
•ferrovie^ cof̂ i ad esempio là tat̂ iffei 
essendo di 0 001? per cfailogramma o 
L. 4Q0 di vaiare da Milano a Naftoli 
per -b: 100000^ sì dovrebbeTpagai'é.-
circa L. 306, cioè i* 3 per miile man-
tre lo ;Ai*«vourazJoniif*nnofpagara i/'d, 
i{Bf od 1/10 par mille. :;,<• M ,* 

'Il pr.§|j|,dLente conte Bàstogi ed il 
consiglière nob. Bassi risposero chtì 
la seconda questione soUevata^è^^allo ; 
studio, quanto alla prima? (snmrri 
piffiof'di M ôi'V non' esclusero UpoR' ì 
sibiTità di avere; ^ai, dupiicay, ,i|̂ f̂ , 
':non desidorsno di f^re^ua |-egolamento 
limitandosi semplicemeiite « atreita#J 
niente al Codice., • v i 
; il Tfearchese Flerio fece un app!:!nto 
%bbaatRn8a vibrato BuUHmpiego della^ 
riserva, che r6nd||I|Mico, li cc#sig!iére 
Bassi rispose che tate somoia, fsctódof 
parte dei crediti cha fa Società; tìa 
verso lo, Stato, non potè avere uno': 
speciale impÌegflJ,^m&,chQ ha frttttab||0 
non ostante sufjcientem|^^_^^^ ^ 

L 'azionis ta Cheuvet peSsa'^llitìjji 
roìje discussione non è a l l ' o rd ina del ĵ 
giéiri^j e domanda la chiusura, eh 
:fu approvati,Jtìy»»»® al l^i^^ocio- ^^„ 
• Venne in seguito in discussione il 
nuòvoM^regolamento "pensioni, per .gli 
impse(?aft, e I-azionista Podreidèr pensa 
che viene aggravata la sitoazione d e -
gl'irapiegatf, domandando «jag^ior f i -
ienufa senza ma(/gJori compsmL^,.,. 

/Vari consiglieri rispondono aU*inÌer-
pìsliante c i rcandò dì dimostrare c h s 
non lo SI 

•s 

^lyiò a meno,;© l 'azfoaist» ; 
Chauyet appoggia il Consiglia* : j 

' I l nuovo regolamenlo, cooa'à presea- | 
tato dal Consiglio è approvato da l l ' as ­
semblea. .r-̂ »'t4 '̂:v-

Si? procedette indi aUo spoglio della 
votazione per lercariche,spCiaU. e fa 
fono confermati gU uscent 

^ K " ^ " 

^ . • ^ ^ « ^ ^ ^ ^ 

roqaci Gì aria 

BI P A D O m CORTE 

Presi{| | . | | |# 'èonte co moa. Ridolfìi 
Pi M.'.'cav. &losaoni. 
pifesct: &VV. Negri , Stoppato e 

f^niòi : 

Prbc^m drparrlel4I@ 

' ^ 7 

^ MahVa i! gt 
lato ed'è^sosl 
^leaie. 

i t i 

Piote Camilio sia 
^dàt primo sùp a. 

m 

^éì 

Il P . ìd. constata l 'utiiformuà dal 
testi sulla onorabi inà e r ispet iabi lUè 
del vecchio, è'^Fé ré^iOentè di quasi 
t u t t i i tes t i circa 'gV5 acchsai ì , suUa 
mìhaecio e Sû  a l t re Cj^jcèsUóze j ^ f t 

che i t e s t i i n W l s s i m a , foVsé pèf p'aufS, 
non haÈHJio certo aggravato là post-
Kiofte degli aQCusafefc.afterà d o i e i ^ o 
conft'tmaro lo rispèUivo a©|josì2ioin 

*^Bcr!tlé. potendosi 01 c e n o preienoere cna aa^?&Bcr!iie. . -mmim': 
uri"U^a^Mpli'#¥eitÌ3r^^|^Ì à '̂orii8^**pos. Deìscrìva U casa MfngJn . t a se ra t t 
soriO dWsndare iè^gmite spiegazibtiì fe^h, la cAsà era aSs^^da i vectìMo, gMste spìegazioc^i 
Ché-hi|ni>o il diritto éà obbligt) mo. 
rale, di_ ffrtv H consigliere Bissi fa 
osservare'che quètla;^ide! Sindaci è 
det^osi i i iaper l t i igewgiorni prima 
alta quale risposta J^|^ioiiist^ ^o^a©^ 
stibne (Prodeuit'O soggiunga c^,| mito 

*:ovò#featebbe giósiissimo, se i S'iuUd 
facessero una'èejazionet tnd'pendente 
da quella del O^onsig îó, mentrecchè, 
anche oggi, quellaì dei Smdacì st ri» 
efenva a quella del CoosigUo, che gU 
azionisti non e^inosctìvano. 

.L*a«it>nitìta Po.ìi-oìder prosepe^^ a 
basandoci sul codice nuovo e stiWts-
tn1%jiifSJ^'''^» domanda no regola* 

^ttfsuto impegnativo per la Società ual 
casa che qinilchè poVtatort), ijovesse 
asnflj'HVe, o f î'si rhòare, 0 vens;antj 
bruètHiì dei titoli dtfUd Sicìaìd al 
porta (orev 

D*Ìfìlro«d« mtlté Bo&Uik m Italia 
bauuo tale regolameiito, come puro 
all'estero ed m quasi tutti i paesi, dal 
momento che h logge generali! non 

fefclb. la CAsà era aSWCa dai ŷ c*5y|]î ^ 
dalla serva, da ona ragaaa, d^lts Fosca 

san. Xa Tosca'g'U Mar^l^erìtU i.ùf^ 
mivano sopra la camera delta serva 
che• mxmwmffmttispuni^- , 
reno, d.^||;^anxB iun|i datì^tseehio, U 
qu&ltì fa messo a letto«tie6 d^Ua sor-
va senaa lasciarci lum^- Aceeniìa 
quindi «He aìtre «ircostan^t» gìi''ùùì& 
per le teàiimonianise. Ira eoi i'ordioe 
delta stansa, tà'i^^Ssaoa rottura, noft 
ammanchi di oggetti, il laccio scor-
stiìoeh^^ um fW tìdoperatd, e lo stran 
goUm^nlO e<>lle niani. 

Ottìiostra che l*alllssìnio noB*Rv 
venne: oé per veodettaj ttè per depre-
diisìatt; ma per càtuvt'ria dai suoi 
perchè il vecchio volea sposar la ZAD-
nini e far-'iftsfi»li|4l|*;-.suss% ed aii%^i| 
FiTchait'i come*wJrs6 daha voa« 
pubbfit'a e daMo li*siìmt>uianjé asse­
renti usiiiìKOie d î Maufàft aiv-«cch'̂ ^* 
escluso II figlio G. B. cho Um m\^ 
naecie uaa sol volta. 
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Parli del 
aiin'gMari e so 

00 ifldilfarente del 
ftlmente delle donn è, 

naSi aU'antriunaio deìla morte non 
rarono nemmeno nella camorfi del 

^j^f.ecchio e due giorìfiii dopo andarono a 
J j i n a r e ed a go4zovig|iapt 

lì figlio O. B- pitinge spesso dà-
rante la requisitoria del P. M. 

tcorda le cairibali che portava ad 
Isso il vecchio, ohe furono trafugale 

dai malfattori, non si rinvennero nello 
sgabello,e poi fu5,flgo trovate in.0Qano 
delia famiglia Sperandìo parente dei 
Man fi in. 

Conchiude assolutamente cha^jl vec­
chio fu asHassInafo dai fanDÌgliari. 

FoaW^Sperandio dnnna dt costumi 
Ecòrrett,! (Sperandio FOSOHJ Ferdinan­
do e la Trt^visàri piangono) e la Mar 
glierila Tcevisan sapevano più di-tuttì=^ 
l e intens'oni del vecchio circa il ma-^ 
irimonio ed i lascti prossimi alla 

rchetti, alla Z^nnihi è ad altre per-
j.(cobi il bravo oratore della !eg-

gè)7'?)ptfrcià si roaneggiurofìo per jm-
|)sdire ciò; 

L'esecutore «saterìale dovea esser 
à ' intijfltèenza colla Fosca e colla Mar* 
gherita Tfflvisan che quelìu notte e-
aano m.cusa. 

;Nè il G. B/ né il Felice furon ese-
outorì materiBiìj perchè dalle deposi-
2Ìoni rifiulìò l'alibi e per^ gnesti due 

' ritira l'accusa abbkndblìflhdolì alta 

HM 
~ T , r f l J . . L -•i^TT. -A !: 'f l^ 

Ri 

mi aTiramissioné al !.• e 2 * avjno di 
corso.perMfrànno sco la s t i ^ J^^? 88. 

Le ìscrizionLjLjìelti esami dovran 
lio essero preaentuttì non ptu Urdi del 
giorno 28 dol corrente me.^o. 

L'orano di essi, e le rioipme per 
r ammissifìjae sì noiraTinWtvate: prea-
SO la BégreUria dèlia Scuola ogni gior­
no oìelto i festivi. 

. . . . I 

T _ r ^ 

» 

. ^ ^ i i ^ 

Gosctenza degli accusati, : 
EHI fa pure Paccusa per Sfierandìi 

IFerdinando perchè non v'hanno ar* 
gottienii aeri contro di lui! 

La persona o persone che commi-
serd il reato erano pratici della casa 
a conosciute dai cani, e mantiene 
^accusa per Angelo Sperandio. Fer-
dinaniJo Sperandio'piange dirottamenit 
te d allontanato dalla sala e si so-
fipeode per pochi minuti Ì||i|Ì|j|iza. ^̂  

Kitiene responsabili la Fosca, la • 
Te'evisan ed Angelo Sfìer-Mib ptifaz-
ftìletti e per le cambiali che il véo-' 
chi^^poitava sempre addosso, che non 
furono trovate nella 8ti.\nzà dal vèc­
chio dai tribunale e ohe poi si riii-, 
Vennero nelle mani degli Sperandio. 

Le cambiali passaron dalie mani 
eli»'Fosca In quelle della Luigia 
cosi II r . M.) , 

Ritiene responsabile per la ectenzà 
deLfatto la Luigia sebbene non vi 
abbia efficacemente contribuito alia 
perpetrazione del reato. 

Ferdinando e la Fosca Sperandio e 
la Margherita Trevìsan piangono di-,' 
{rottamente durante la requisitoria. 
\ Il P. M. parlò per ben 3 oro/ e fa 
abilefpsti'ingonto, . ^ 

r 11"3-'.f-

k-
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La lista della 
L • 

, Ecco la lista votata dall'Asso 
ciazione Savoja ; 

RIELEZIONI 

Cavalletto Alberto 
Tolomeì Antonio 

. - • I - ' - H ^ : *^ , 

l̂ ĵ eves (|itis^ppié 
Sacerdtfr Massimo 
Cittadella Vigò^dSrzere Gino 
^uà Eli genio 
iZatfà Pietro 
Prospenni Pietro 
Onearo Bernardo. 

• t ? • , ^ 1 - - . •--^^ir.'-; ,- ,. , . . , 

NUOVE ELEZIONI': 

roni, il Yiterbì, il Turripìl M a r ^ 
aelìì, solo perchè nelle elezioni po­
litiche non votano eòi candidati 
della Savoja sono costantemente 
esclusi da essa -che ha cominciato 
la sua vita...^:per darla ad. inteiv-
dore, colla candidatura politica 
Squarcina* 

,ÌVIa rtópàrzialità delia Savojd 
ha durato poco. 

Dajia opposis îone politica il Pre-
PdeMfdeila Sdvo/a . avv.iAlberto 
|fei^(ÌdnoMperaa3.^Mnac^^^ .^ 

chi delle oattedjQWlianane è^il*^consigIieraii, a presidenze, a cari 

ba,a^i avuto Coraggio di .41^1^ 
un opinione contro a chi può g!-" 
sporre dei posti, perchè disi posto 
ha bisogno^ -^ J^Q la conduce pei 
viottoli storti delie candidature di 
opposto signìficativ é alle imbo­
scate delle schede a stampa del-' 
i'aUra sera; che con uii cinismo 
audace, perchè impunito in causa 
della cosidetta disciplina di par­
tito ! ha mutato la nobile e feconda 
gara della polilica in un sfaccia-
tissimo assalto alia ìiaionetta'̂ s»^^ 

^ ^ 

I . 

^:ì r I 

Prof. Carlo Ferraris . 
Conte Gino Leoni 
Avv. M irqo Donati' 
Leone Da Zara 
Avviì «Paresi F. .E. 
Sig»̂  tìalanotti^Énrìco 
Dòtt; Oiovanni Alessio. 

- 1 

- I 

BlWfced il Gavi^lietto — epper-
ciò la Savoja agli ordini.d^lPr^j-

*S(dente:^P||ijd^ il Fuà per Etccoh-
tentare il Cavalletto e il Ferraris 

f ^ r accontentare il Luzzaiti..; e il 
Morelli, 0^^à\ essi ha 6i|Qgn6-^pèr" 
giovare ài suol aspiri. 

Per questo è sorta l̂a Savq/a. 
Alberto Morelli, che lavorava^ 

%oco come avvocato, cha^ aveva^ 
stampuio un opuscolo su Rattazzi 
e un ' libro snìia roppresenldnza 
proporzionale dèlie minoranze^ sen­
za ottenerne elTctto, aveva bisogno^^ 
di un posto. 

Ottenerlo sojo col suo ingegno 
% col s M M ^ o riusciva supe-
Itiore aite w è forze-; vi era dun­
que bisogno di qualcosa che ^ lo 
^aiutasse.' 

e vidde i mal-
?i 

I . 

•- . ' ; 

^^ai^^-ji W lista prima' di tutto fa 
chiedere: 

che, a cattedre colla condiziono, 
-sottintesa che l'opera dì tutti che 
^l'avvocato MoreJU, aiuta' a salire'. 
converga a darè^^a Jui ciò che gli; 
occorre — col motto Ah, ^venr 
ire mÌG, fatti capanna. 

Ridotta a qujgto ,ptìn;t]Q, può la 
Sa^^'ja durare con tali ideali tiél 
cuore, CQii tali esempi edupativi 

.alia gìpventtlp con t|JJ. scambi di 
servigi ,simoniaci,, con tali astuzie: 
•di j^^ieftó elettorale?, , ,; ,^ 

ir---:'y-. -- r. • • L Ì , , L , ' Pr - -T^ ' i l 

Noi non Io pensiamo : pensiamo 
^che la ribellìSWè del sènso morale 
îè,;già cominciatainseno alla stessa 

sjgafoja e che fra non molto ne • 
vedremo i frutti palesi e matui-i.jo 

trarvì a compenso "W^̂ ttvaggìor coa-
oorso di gente, e non dagli avventóri 
chfl non diedero^gli ordini relativi! 

Vi por logico7 
SSaftìllxIa. — Per QualiTiTì batto. 

è tuuo inutue; in Via "Tiirehia la 6-
terna piccionaia continua ad emetp 

• - ^ 

di continuo peHcolOĵ il̂ ^̂ ^ gente, né si 
pensa a provvedoré.sebbene abbili' 

I Z X 

avuto l'esempio dì un ragaszo iquaai 
UCCÌflO. 

usnto si aspetta a pVovvodero aUs 
sicuiezza dei cìttadiniT 

Che se ì proprietari non si mttitiii 
no, nò pensa irmunicipio^a |Mrc(M||. 
derp, ntìi ci HlolMamo ||)l»a«torità 

w^^ 

rS'-r.;»'é. 

.rf 'Ti-' ' 

ad 

^E%vv. Stoppato chiama contraddi-
'ia o scema della verità la requi­

sitoria del P. M. Sostiene IMnriocenzia 
degli accusati per la loro vita prece­
dente incensurabile, per i'impotìsibf-' 
Jttà che li parricidio possa esser con­
sumato con .premeditazione, per le 

ro'ye che mancano nel CIÌSO concreto,' 
'péV le fliecórdiechfWgnavano nella 

famiglia Manfrin tra zio e mpotìt-Af 
ferm^ questo processo un processo dî  
prev'inzione, mentre la prevenzione 
deVk e^sor di innocenza é non di reità. 

IjìVloigia tiflMKasi a Carceà^ii l l la 
.Kotteì; ha un viso che dimostra Tinr 

' npcenza. "••• -
La Trevisan. separata dal marito, 

era U ricoverata, la bent&min%i^del 
nonno. 

Tutti gli accusati piangono. 
Non si sarebbe mai aspettato l'ac 

cùsa di esecutore materiale dell'assas^ 
Iginio dà parte di Sperandio Angelo, 

il quale senza spìnta propriaavrebbe 
coiMI^^9 lytól^^P per^ far piacer^ 
alle sue ugliò Fosca e Luigia, ed il 
P, M. pon rie diede veruna prova. 

R batte ad; uno,! ad uno gli indizi 
.^elia, finestra, delia porta, dei:̂  cani, 
ÌQ\ ftìzzoietti, delle .miitaccie pel ma­
trimonio e pei lasciti, e /ielle Cam 
bian le quali provano per, l'opposto la 
innocenjia degli accusali, secondo il 
valente oratore, perchèi ^^ ?'̂ Ì» "^" lo 
avrebbero portate al «indaco Carmi 
siali, e non avrebbero detto a tutti 
che le possedevano. ^^' 

ir bravo 0 sottile difensofP^MrjE. 
per btjti 2 ore. 

è; non » propongono 
rieieziònisdegli uscititi ? 

• ! - • • - : 

Luzzara Antonio 
P,oUìni Luigi 
Tessa^ Ant^i^, 

11 co. Lazzara appar 
una cospicua e b8nemerit#%nai?-
gna padovana, ricco di ,censo, e 
rappresentante il'censo, è anche 
assessore, supplente, il solo asses­
sore uscente. ,. , \ 

Si vuole dunque colpire la Giun­
ta in uno dei suoi membri9^— 
quella Giunta che, colla sua abne­
gazione, ha salvato la città da un 
dannoso scioglimento del Cònsi-

Sì yuol col[4lJa liei nome del 
dott. jollìni, integro uomo, indi-' 
Pmtoàyssimo ed intelligente, per­
chè vota ìrMavore della Giunta?^^^ 

w perchè, in tal casp è iny^Q^ 
ammesso il Fuà che pur§.̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Feso ih ogni occasìpne la Giunta ? 

Guardò atti 
conèfWr numerosi pF^Hotti dalle»^ 
intransigènza della mmmtùttale, 
vidde gli incerti "vaganti pei di­
v e » campi — ecotièpìilsùt)di. 

.ggpWiirfu iltìSaggrnpf^m i, mal^ 
contenti, ^li iî 8èrtî iglî ambizìo^Ì|i»à 
i vani e gli ingenUi,dalìa;:Cos^i^w* 
mdhahrì^àn tìelìdi sua btìî ìa se-ì 
nile trascurati -^ iarne una iorlff' 
— «̂cyttenùtà la forza, adoperarla^ 
in mahcariza dei tìtoli pròpri int 
utile pròprio. 

Allora si Vidde l'avv. Morelli giHr 
rare di bottega in bottega, dì casa 
in. casa, ad iscrìvere la gente com 
la sua domanda: a Siete monar­
chico ? in tal caso siete con me, 
perchè 'bisogna finirla con ìe in­
tolleranze dèi vecchi partiti ». 

E quando moiti degli inertî ^p^̂ -
dovani gì lasciarono prendere Sà̂^̂  
questa attivila, d'avvocato Alberto 
Morèlli un po' per volta allargò le 
sue file, costituì'comitati e Presi-: 
denze, nomìaò cariche, si allargò 
fui0 al Bassanello e a Volta Ba-
^^tW^^^ 'clìscutere in tre sedute 
dérComitatq del Bassauellb della , 
questione urgente dèlio spazziiio • 
stradale — e raccolte le cifre dei ^ 
voti fece intendere alì'on. vLuzzatti ' 
Tantifona : « io sarò per Lei, sé ' 

1 soci Sono cóhì^ocati ih gene-' 
rale asIOTlffea pèî ^ doriìtm^elfc 
S(pf«ii | l | l le orò 8112 nella Sala 
del CirjiTp 5tesso,|̂ 3Gpra il Qatlè 
del Du(5'ffiò snella Piazza omOhima 
per 

m 
ÈÈm seguente 

^°-

'-^. 

Uae «lei eìi^^aàoi 
Relazione, S^ f̂ìroposte del Comiy 

Ipìtd^ eletìictralé pfj^Ie eiezioni am* 
ft ini s t r o f e 

Stari^flteportanza dell'argo-
#^^ntdi.esòrtii^(tt^ soci ad ^cmr 
rere aum^ogi. , 

-j 

prefalt'zia affinchè si decida a chi 
mare all'ordino proprietari e munì 
cipm e ?àlvi da cotitinuo w ico lo la 
viti» dei cittadini. 

%fìvo i n i ^ r s i o <Sel8A Wt^Iìla. 
• h ' 1 ^ 1 1 

—* Il signof^i^ì^jjiiòjmò tiene in Prato 
delta Valle un esercizio di tiro a segno. 

Egli dimoreià ivi fino alli-luglib cr 
' I J " \ l' ' . 3" r , • 

apre intanto continue gure a ' Sèri« 
ripetibili. . 

{ . ' ' ' 

ili luglio distribuiiàqtiattropreoai 
di^'ei'si : due medacrlie d'orò, una d'ar-
genio e una di bronzo. 

Esortìamoaì,^ cittadìnì^Siad approfit-
' • • .1 . h. ' -

tarne numerosi per la cosa in sé ed 
anche pei premi che guadagneranno. 

ma del cohàéHo che dirà la Banda 
J - - Ll-

"̂ tìél Comune dì Pado^fa, venerdì'!24 
corr. dalle ore 8 àllé'lO pom. i'riTìSx-
.za^Ùnità d'Italia: ' ' " -
1. Polk^, reresÈna, Palombo. . 
^ .Sinfonia; Aurom d iVeuer,a,.4pÌJ(iico. 
B- li Primo Valzer^GAÌM. 
4 Sunto FasceZstor, parti^^^^^Marenco.. 

6 Marcia, Unità dlt>iUa,P^\\xv(ìho, 

—•.AvendoyyMf-
' — * E WiLfB •^f^'-fiU 

L 1-

il mi% 
•siŝ HiCi si comunica: 

- I • 

Il Consìetio direttivo dell'Associa-
zìdhé Univeraìjaria Padovana ringra 

•/. . j ' ' - i ± : ^•-l• —• F - l - ^ ' l ' 

' j .TH- .Ji - ' 
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nisterodeMS"Guerra concesso che 

m-

E^^perchè si è scartato il Tes'-^^ Ella sarà per me. -^ Io sono la 
s^ro che. milita da dieci anni nelle 
file dèlia opposizione,jammipistr^a-
tiva, 'negoziante cospicuo e pieno 
di acume? 

La Savoja è contro la Giunta 0; 
colla Giunta ? è coll'opposizione 0 
contro la opposizione? 

I nomi nuovi delia Savoja ffoft 
spìegai^ìo^^llllgip^hè; còsa essa vo-
glia. 
: Sono nomi dì4b|jòni cittadini, due 
gÌQvanòtti,il_ParesiedìiDa!2àra,un 
medicò rÀle^sio, un :f)Sssideòte . il 
Leoni, ;un prof, appéna arrivato a 
Padova il Feî (:|ii;is, urivex^impiegato 
dì prefettura/ il Malanottì, tutta 
buona gentea casa sua, ma che 
JBtìte#er la prima volta nella vita 

j ; - ^ 1 . j ; 1 i c : . : i . i . 

(ca, «on SI sa con in 

re Vene 

tend mentì. 
lino solo di questi nomi ha un 

colore, rayvVRliirco Oòhati, avvo­
cato vàTintè ed intelligente, il qual^ 
professa *di* militare nelia^Oppbsi-
ziBne Anbministraiiva. 
^ Gr dunque, che cosa vuole la 

%(t0oj(i? rinforzare in tal modo ̂ ^rì^^ 

M̂  

'!--•--

go,,— li'lifieiBaore V a n z ^ 
^ a da qukiche giorno raast-gnaté^^te 
éue dimissioni da membro della Giun-
ta Mnnipale. Parecchie volte per la ; 
pressione di "Tizio 0 di^pempronio )l^ 
dimissioni veng9jajp ritif8ÌÌ|i, 

Questa volta però ì'avy. Vanzetlì 
insiste per ragioni sue purticolari, per 
cui reiita vacante un posio di asi^cs , 
eore, • 

V«sae»8tt. — Sravvertono gli in̂ î .; 
teressati che il giorno piFÌiBo Inglio': 
com^npier^ in qutjtita Scuola Superip 
re di Commetcìo una sessione di esa-

TOIMpip dallato deirififèìligenz?? 
sosténèftrcoi Fuà la Giunta oro-
vesciarla cor Donati? 

Indovinala grillo! 
Sonò an1tr che la Savoja, gui-

^|àtà da un Uomo solo^ che gìuBca 
*ttitti I li'altri, e il qiitle non mira 
che aU»prÒprid Utile pei'sòrialé^ si 

,^^piSlpfcln queste contrSiddiziMì. 
Consorteria nuova, succeduta ad 

una consorteria vecchia, essa non 
ha di irrevocabile che la intoUe* 
ranza politica. 

Uomini, non diclamo come il 
Marin^ ma soltanto come il Tiva-

Savoia e dispongo di mille e più 
voti». 

t 
• 

L'on. Luzzatti comprese e in-., 
siemè^^iron. CavalleW ìecejiomi^: 

l'avvocato^'*Alberto Morelli 
e straordinario à Cata­

nia, poi gli .fece Qtteiigî ^ il tra­
sloco a Mo(iena, 
: Ma l'avvocato Morelli non jia. 
ancora r^cpdtP.tutto^iLicutto della.' 
sua lung£t:m|t|ca — egli lì,§ .̂.bisó-
gno di venir traslocato a Padoy,% , 

# " » e oUenido? — navigando!' 
^ * a v v . Morelli è Consigliere Co-
munàle da anni; ebbene— non 
una sola volta egli pâ îò contro 
la Giunta, difesa da Cavalletto. ^ 

Ma quéÉta Giunta aveva dei'tie-
tnici: e l'àir^^W^ Morelli doveva 
soddisfarli, collo scrivere un fpi: 
gramnia di opposizione cbQ egli' 
non' oserà mettere mai in atto. 

Combinate così le cose, venne 
la commedia dell'ultima seduta 

,„dèlla Savija nella quale l'avv. Al-
'Berto Morelli dopo a '̂er fatto scar-
tiire al Comitato la candidatura 
Fuà, la fece accettare airuUima 
ora all'assemblea coìle sue listò 
Stampate... ad uso napoletano, tor-" 
lupirifndo Comitato^ S^ivoìardi e il 
colto ed^ànnolto pubblico, ma ac­
contentando insieme Cavalietto, 
Luzzatti, Ferraris... e qualche al­
tro, tutti colorò che possono ot-
tenergWl trasloco a Padova. 

Questa è la storia recente del-
ì'avv. Morelli, senza esagerazioni 
e senza miilignità. 

La Savoja è divenuta strumento 
di un uomo mediocre che la sfrutta 
per vantaggio proprio — che noa 

zî  il fJrof: Bi-lffiftft del nùovd:̂ dontf 
: ^ | ^ ì f n. 100 copie del suo s t u d i o : } ^ ^ ^ 
^"'''':;VÌnfluenza dell'acido carbonico s u v p W 

rassili aerobi delia pulreftz'oho, > Lo ^ 
studiol^^svóndibile presso i librai Bramii 
ghi^ e 'Drulter Sinigagiia al prezzo di 
cent. 50 a beneficio/dell'Associazioni^ 
UniveilSifia PadoT^aiia. . , • ; 

Il sjg, confim. 
Giacomo Del Valle per occasione delle 
nozze della di lui figlia Alice co! si'g. ì 
.ing. Vittorio Trieste erogò alla Congre- ' 
gazioStì di OariM^ la somma dì^^^ ^ ^ 

Nàl rendere,pubblico l'^iW^^ber^éf?' 
fico il Consiglio, della Pia Opera e 
Sprime al signor donatore la . propria 
gratitudine., ' 

Iti occasione delle fàuste nozze fra \^} 
contessinn Paolina GÌUBli: col signor*'̂  
Carlo D'Sy^la Godby "il p M Gutn^ 
paolo Tolonaei con gentile pensiero ^ 
dedicava ai genitori della sposa la 
iraduzione dei:.'versi dal 402 al 150 
del .l̂ ljLiÉo V del poema di Lucrezo De 
rerufn nà(Mi!a dovuta ad Atiionjo fi l 

' • - • • ' • • • • ' ' - • f- ", I _ " ' '^'-'^^'l-jij'-^i'li"'-' 

glio dallo stesso profassore, il (̂ 'ivavé 
già quando i genitori degli attuali 
aposi si erano uniti in matrimonio a-
veva loro dedicata la traduzione dei 
verst^ha precedevano questi. 

n osiamo occuparci della tradu-
zinne 5«9gnuno sa come lâ  traduzione 

tdi Lucrezio abbia assegnata ad An 
tonio Tolomei un nome speciale, co-
Bicchè soltanto dolga' di non vedere 
completa la traduzione dell* impor* 
tante poema. 

«esers'azIaMfiJ. — Ci seri­

ca, 

Vi 

tiratori inscritti in questa Società a-
seguiscaao per quest'aano !e lezioEii 
a 300 e 4D0 metri"'àìia distanza r i -

^ I l • • ^ • , 

dot t i di metri 200, ai avverte che 
' riéì giorno di Domenie» 26-e MarcW 

ledi 29 corri al Poligono IWilitare d i ' 
fjPorta Portello saranno riprose le m-
iàne esercitazioni regolamentari* ' J / 
i;^ Saranno eseguile rÌBpottivaHìec)it,e,la , 
6* e 7* lezionj di. tiro ordinario,,-.. ,-

• • • ; • • • • • . ' • ^ J<^k^]"%:\..tt!;. • J 

Le lezioni, arretrate si potranno 
compiere solo allorquando^ .Soci dal 
/ispettivo riparto avranno esaurita ta 

' T • • ' • • • 

^4ezion6 prescriiia per Ja g'Oi'nfttà: 
«messùn 'Socio però in alcun caso po­
trà eseguire più di una lezione dì tiro» 
eccezìonefatt^, per gli Studenti Uai-
vérsitari non docoicUiati «in- Padova ; 
ai quali sarà accordato di _ éHeguirn©^^ 
due nello stesso ffiórno. 
' ' ffi'egSa gSginà 'g i ica . — Domenici 
26 corrente alle ore ,01i2 •pom. ;ayrà 
luogo nella Palestra Comunale di viis 

USI 

1/ono 

l 

Tutti i gusti son gusti e ia musica 
nei pubblici eBercìzi è per moltissimi 
la gran bella cosa. ' • 

Tutti pelò non vanno ai^^pubbìici 
esjjf̂ QÌzi per semplice passatempo nà 
per udiie la mugnjatiQiiesti ftdurvque 
non trovano giusto di dover pagare 
in più la roba perchè altH si diletti. 

Uà vecchio dettato dice: chi ordì-
- , I' . ' ' 

!*nà^"^aga. 
Or bpne! stando alio stosso, biso­

gnerebbe che eerM divertimenti va­
nissero sempre pagati dijàjpadroni de­
gli eserciti che li dis^ongorio per at­

t igna l i uWa^F^sta Ginnastica con In-
tervfihto di pttre 30O gifVfttìi & béna-' 

Inficio di'qoo'f/tà AssoC'az'ono ginnnsisci.^ 
e con ispecialè riguardò ai Corso or-'' 
topedico per i bambini rachitici éscrd» 
foiosi. Vi sarà pure dispensa di prendi. 

T®aaB»((»-W«3r^fi, — Stassera ulti- -. 
ma recita.d'obbligo dellaaighorftFerai; . 
colla Edmea. , ; . . 
r ^ ! 

• Domenica beneficiata della stessa. , 
BÌanora F^rni. Mercoledì Africana. . 
- PdB'iasi di allestire come ttìtao spar-
tito la Giocond'Ji del Ponchielli colla 

antalf?on:i, Cardinali, eco, 
' " i r©ÌWo^ ' t ì i ^ i l>s s l aS i ; ' ~ rg ra i id t ' 
apparecchi per aabbàto sera al Tdatra • 
Giinbaldi si completano^ 

- ̂  

Il s gnor Àbouit-Brunet si dìspane 
a fare pfir bene gli apparécchi pel 
Buoì spettri vìventi ch^^^Qiìo il risul­
tato d) espeiiniWnti chimici ed ottoiei , 
assai interessanti. 

Non dubitiamo che il concorso dei 
I > 

cittadini non abbia ad essere noie-
vola, 

t - • I -

C i r e o s3%ia43SilÈi'̂ , -^"Q'-iesta sera' 
g r ande rappretientazioné d ' ^ J i o dfll-
fllinCera compagnia equestre DapaoU 

e MarassOi^a totale beneficio del di-
etiììto clov^n musicalo M. Nogia, i l 
quale si presenterà al pubblico pia 
volte coi suoi islrumeniì orrgnmli Ù^Q-

^Wit^Ao nuovi peazi di musica. 
TuBi^ili altri artisti CDHdiuverann# 

•"•" "--?!Ì^. . .- i . -

nel tóigiìbr cQodo possibiU il benei.*» 

.! 

•• r j V _ . 
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.' 
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^ato. Tutto sommatolo spetta 
4tìi più attraenti. 
K Nessuno manèlii questa' sera a tri 

l u t a r e i dovuti elogi a questa brava 
0 1 . , ,rf, 

'Compagnia che atft\p|rfilevarè^li0 fluélt 
tlìide da questa città^ ove ^( ipe codìj 
Ijena^JBpìrare tanta eih^prtiapélf^ ' 
sciare così VÌVÙ 11; desidòriò di presto 
CiÌLovf\ment6 vanire fra noi applaudita. 

Buon viaggo é; buoni fi.ffdri,^ 
^ V n a a t «lì. —' Tra un professore 
<e:un candidato alla fàtìVea: 

. . . • - • • ' • • . ' ' ' " ' ^ • 

— Yoì non ayafe.voglia dì far^nulla, 
'^itdicol Fate coma me. lo, quando 
-^ragfovanej il giorno mi divertivo e 
fjtudiiivo dì notte. ' 

^ 

,>» E'#t*mlo sistema, siiznor proC 
•SOre» con là diiTarenza che ia notte 
•4ormo* 

sm^;^<.. 

- -r 

" * - * -

' ^ ^ g^'i^Wmi f?ond; malvagi gratili, 
tamenie perche .^ij^^^ntrano in al­
trettanta malvagiti/^^simuiazioiie, di 
modo cha la cosa ritorn,a a qijel roe* 

; desiftio che 86 I' una #T%ltra parte 
'•fDH8e';ĵ yya""-:"sincerâ '"€(: rett'I. ' NonJ:,.è 
dubBroì̂  (jhe'Ht far^dei^ cionJti, la} oSl-
vagita 0 la doppiezza non sorioi utili 

-5É| non quando o vanno congiunte alla 
Ì l * « / o sf lilbittcìnft ad urta mAìvà-
gità ì̂È^NasJ.>izÌa poiiio^e,. oyvero^^^ia 
bontà. Il qual ultimo caao è^rarò ; il 
secondo in quanto a malvagità non è 
comune; perchè gli oomitti sono tìial-
vagì ad un aibdo x> poco meno. 

Perà non è csIcoUbile quante volte 
potrebbero essi, facendo bène' gli uni 
agli altri, ottenere con .facilità quel 
mede-'imo che ottengono con gran 

'%tioa, 0 ItW'è non-oiiengono, ficen-
; do ovvéro atorzandosi di far nò a le. 

• ' ' , . • • , ' • . . • • . ' • 

, (G. Leopardi). * 

- ' 

; cosV pur© l 'Ufba sta ole 
Eatteazzi, 
^ j = Oggi gli tfmcraeiiDereranno 
sulla insequestrabilità degli sti­
pendi agUjmplegati Comunali /Pro-
vinciali e d^lie Opere Pie. I de­
putati meridionali trovansi nume­
rosi, at^ifendferlo eoi rcxpiani^ 

Cìredesi diverrà legge entro Io 
scorcio deil*|ttuale sessione, non 
ostante qualche leggèra opposi • 
ziouo. . . 

= • Moleschott nella sua relazio^, 
ne al Sanato p r p r f f M f ^ f t l t r a ^ ! 
rio alle. Cattedre Dantesche. 

; . i 
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^HolletiSnto dello §Sato Civile 
. dtìl 19 G'ògno 

^*|iiS5tft0: Maschi N. 'Ì - Femmine 2. 
•;:BSB^'a*lais^sìl. -^-'Ilossini "Giuseppe 

'dì Lotiovico, velturalp, celibe,con Ta-
ii5o!o Caterina fu G'acomo, dimestica, 

a^iète,-con Vit Giuseppa d' Giuseppe 
•casaìinga, nubile *— Miistriner Atitó-
-nio fu Marco, ttiach'nista, celibe, con 
iOorazza Mail̂ ia dl^iovanni, casalinga, 
saubiltì '- Zarpellon Antonio fa Ga 
apare, f<ibbro, celibe, con De Lorenzi 
'^liugusta, f(t Giovanili, nubile. , 

Tuttr di Padova. 
1VÌ0r#. -i- Briganti fAmedeo dì Pie-' 

^ro di anni 20, droghiere, celibe — 
Giordano Antonio *3i Andrea di anni 

Dosso .Antonio dì Giovanni 
';— tjij^J^ambìnó esposto. 

Tutti di Padova.: ' 
Campo Giuseppe fu Giovanni di 

anni 3S, chiodaiuolo,' conìuffftto, di 
« ^ o . d i ^ Z . l d ò . • '• 

dèi 20 Giugno 

• MÌBÉrlia^ssi. ™ Salmaso Luigi fu 
Sfti^fifffffitìojcon %)ridlarài Rosa fa 
:Seba8tiano, viliica - .̂.tà'y.:®^*'''' Cesare 
"di Giovaonif^medmSore^ con Buia Giu­
seppa di Natalo, lavandllìa. - ' 
• ,.p®r"ftÌ.;.?rT. Greggio,iAles3and||!LéA| 
^i.ov;ahni d' anni 4 — Bertoliri; Giu-
atìuft di Lu'gi di anni 1 masi 8 — 
Gregge G B. fa Francesco d' anni 

172l'̂ mosi 9, pènaiónatb, coniugato. 
Tutti di Padova. 

del -21 GiognO-
'^ttBcléa i . Maschi N*s..È»3 .Femraìne-'i. 

: i?l«rU,|^" Marchetti O^niJianT Lui-
.già fu Fetierìpo di anni,89, casalinga, 
•^o^ova — PprS'tglia liizzo Dofnonica '̂̂  
'<li anni 85, doraest>ca, vedova— .Un 
^jambirio-esposto. ' 

Tutti di Padova. 

''l)ue...gioroi d'un almaiia(3co 
s s «SSts^iR® Giovedì - - Virgilio" Mo­

rene, p r i n ^ ^ s j ^ i poeti 
7 0 i 9 a. e. San niHntovttno, 

Giovanni. 
Z4k f i lpgis® Venerdì -^ Sacchetti F. 

"fìrirèutino, alterato egregio. 15ìO -
: 1588— B. V. M. 

fAgenzia StefiM) 

Bn po' di tutto 

# 

Una 

Speteeoiì d'ogp 
VeaSi^w Vérd l l . « . Òp«ra biillo: 

'Mdmea — Ballo 1 La Devàdàoy — 
•^Ofe9 . ....,: .. ,- , 

IfiaK^.a V. TE. — Circo equestre 
Depaoti e Marasso. Oro 9 0. — Tea­
tro dèi fantocci, d e 8 3,4 pom. — 
Museo statuario anatomico, visibile 
luite le ore. 

AlBfogBsts*. —, A-•'Brescia dei gio­
vinetti sii portarono,|^||,^iftfe ne lNav 
viglio. Su che uno di e?ai fj88e poco 
pratico del, nuoto, 0 che colto da re-
pentino mtuore non abbis potuto trarsi 
dali'iicqua, sì annegò lìd onta degli ' 
sforzi tatti ddl suo compagno per sai 
var iò . ' ' • •• 

I l r e g a l o d i « ina f a i i j 

bimbma di tiove anni, figlia di un 
iiimmatora del Durhaco, aveva mandato 
îjjp regalo alla regina Vittoria un paio 

.di C"Ue che aveva lavorata con, le 
proprie mani. 

La povera bamtììha aveva econp-
hiiszato durante uria intéra à n n M 
per^^poier coinprare la lana necessaria. 

Sir' Eurico' Ponsonby le rimandò il 
regalo aggiungendo * che « Va ^regina 

fhon poteva accettare simili doni, » 
Questa risposta ha solleviiTó; un* tn-

d'gnasìoine 'generale nella stumpa in-
glese ed è stata aperta una sottoscri-
SEione per fare un regalo alla povera 

r i a - . . • •-' •' / ' ': 

|Di^iiè!l0 «3rk©SB*«ì»..—-• A ••Parigi j 
in seguilo ad^ una; polemica tra, Ber*^ 
tòl Graivìi, coiiabbratore dal Heveil''§i 
4el Matin, e Roques del Courrler 
Fmncciis, nacque uns sfida, re ierojàl-
tìha Si Vonò bàttuti .alla spada a Cha-
tiilon. Dopo qUi)ttt;o assalti accaniti, 
Roques rimase ferito al polmone de 
suo in guisa che cadde svenuto 3 
stette a lungo privo-di sensi e si di­
spera di salvarlo. 

cMÉcEésta^o d i a o h e f ^ a a ino-

:( 

y^ 

o 
I V 

Padova ^0^gm^ "ygi^iW^^a 

•|i-'iM!i?^.'-t' 

i - • ! • ' - fl-

n una accad'̂ mi(v di Scher 
ma eh* ebbe !uo£fn ali* Hivrw, un mae­
stro d* armi del 6." dragoni fu trapas­
sato dft unifloretio cui era saltato via 
il bottone, e cadde morto, i i 

Lo sgraziato aociderite produsse un'e-
rnoz'.ofie dolorosissima nel pubbiico e 
là seduta fu subito tòlta in segiìo di 

felUtto. 

. .-̂ . 
. , contala L, 

Fino corrente . . . 
L - y ' 

Fina prossimo, 
Genove . . i . . 
Banco Noto / 
Mai:phe„. • . . . 
Banche Nazionali. , . 
Banca MHZ. Toscana.» 

« * 

t « * 

f • • f 

« • 

Credito Mobiliare^ 
J ' - i l -J lS- .T" ' -J^- iJl 

• • • 

V * 

Banche Veneta ... -, . 
Ooion'Qc'O Vwneaìano. 
CreditcVuneto . . 
framyia Ì?adovlno;. 
Suidovitì . . . . 

* * 

P 

L.7 

* • 

. 100 45. -
100 ò^m 
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r.sM«r-;Ttìii»grafano da Lisbona ohe 
ffipQvinò; gran parte di un circo di tori 
I a Tiìorm.ir, città dell'Eìtromadura. 

Era pieno di spettatori accorsi'dalla 
com«rca; enorme è il num6rpj,4ei fâ  
riti. Finora furono estratti 10 cada-
veri, però molti altri esistono sotto le 
macerie. • ': 

Vmwi^i^ZZ. — T-iUgrafaEtì da 
'Gianna al^'^ompt^* che il Re di Stìr--
bia atteso prossimamente a Vienna,i. 
avrebbe intenziono dì abbicare se non ° 
incontra alìj^,0orie austriaca un*ao-
glteasa simp^^ica. 

Waraia , M . — Si ha da Oostan-
tìnopoh 21 : Assicurasi che il duca 
di Nionloboilo ambiscìatore di; Francia,.; 
6 Nelidoff ambtisciatore di 'frisata, in 
colloqui Separati avuti ieri col Gran 
Visir e col ministro per fìV iaffAfl a-^ 
steri, rinnovarono, accentuandole, la' 
obb e!!ÌoRÌ dei loro GjvflmL contro la 
convenzione egiziana. In seguito adq^;^ 
un consigUe 8t(^;rdinà^|n di ministpi|.i 
venne immediaiaroente convocato. 

Malgrado l'ora Urd^i^,,si.djc^va per*;' 
fino che Montebello e Nelidcff cpnse-, 
gnarono «na nota scritta, ma ciò sera-

.br^^flliò.-.,. ;• .; . „ . . . . , . : 
È certo,che la conveaziorje non 

ratificherà alla data fissata del 22 cor 
reme. 

Già avanti la comuriic^iiohe fran-̂  
cerussa la Porta domaridò a Wilff di 

.prorogare di tre flettimane il terminò 
•"delia ratifsca, ma W<>iff aveva accor- ' 
dato la pròroga soltanto fino ài 27 
cofljpfntei: facendo, osservafpìlfPla faste 
del Biiram cominciano dofnani e du -̂̂ ' 
rano quattro giorni; quindi ciò pota­
va cfigorosamentOj non coristSlirarei" 
cocae urta proroga. 

Dispacci giornalieri dalla Russia con'^ 
tinuano a presagire gravi avvenimenti 
sei4U SuHano ratìfica' la convanzionei 

.-, Ij®méìk*m,' SB8, — La «: Remor,:© ha 
da Costantinopoli; Montobello e Me-' 
lìdoff presentarono ieri'altro alla Por­
ta una nota concepita ih termini e 

Inergicissimi ; minaccisrebbaro la Tur^, 
ciiia di una guerra se ratifisassa la 
Convenzione egiziana. ' 

Wplff a la Porta icp^yannaro dì ag-
giprnareWraiiiÌQa fiuo a dopo le feste 
del Bairt i if i . 

I circoli ufficiali considerano la sì-
tuàztèli'é'siccome: tesa in modo inquie», 
tante. 

r a i ' l ^ i q ^ i B ' • " - Il Journal des 
Bebits smentend,o il dispacuio dalla; 
A; Riuier » da Costantinopoli, dica che 
la Franosa e la Bu^aia non consegna-

'tono alla Porta alciSna nota ooWmi" 
iiatorìà cìrcavla ratifica della Conven 
alone egiziana, . 

L J , , - _ , 

' S m b i o dì Valute d'ogni specie — ÀbqUistOj^p, vendita di, ef» 
fetti pubblicipdì-Dotterie Nazionali ed Estere, di rAzioni ,ed* Ob­
bligazioni di Società In^ìgstriali e CommerciaU,4i Prestiti P ro ­
vinciali, M u n i c i p a l e . Ferroviari e^ .̂̂ ,̂ : . ,. ^ '-i 

Anticipazioni di rimborsi, preiniecoupons^^.^r ' • , , , • . ^ £ 
,, , Sovvenzioni ed aper ture dì credito in conto'corrente garantito 
'su valori d'ogni specie. ' ' : ^ .^^, 

Sottoscrizioni e versamenti su 'valori ItaHanfeied^^stad. 
Verifica di Estrazioni in corso ed arret ra te di Lotterie N a d o -

•naìi ed Estere. ' -• - ;^m-" •'̂ •••̂  : ; 
Servizio di Gassa ed Amministrazioni private relative à fondi 
)blici.- ' - - ^ ' ^ 
H Banco efre'ttiia per i clienti « m i i è i t o i r i t ó f e l é ^ vorso^' il 

sólo rimborso delle eventuali spese, ie^.veriliche di estrazióni ' le 
informazioni sulle variazioni d rp rezzo dei valofi datiiin nota, ; l f 
cambio dei titoli, l ' incasso dei premi, dei rimbórsi e dei coupops. 
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agli Eremitani ÌH fianco VArettii 
Via Ballotte, iV, 32IS; " ' 

Specialista per otturatur^^ di Danti. 
Applica RBQS&SS 3 i l e n t l e r e sa 

condo là rliiova invenzioa'S '»®mzm 
) i S o l « 9 w » S - • •"•• :' -•' ' '•'• • v " '.••"' • :•* { 

- 1 

Il sottoscritto Qon recapit®: 
presso iVra tcs I I I Gar^^.wa^^ 

««vetturali Piazza Cavour g'à dalK 
Biada.: HV9Ìssk i\ fubbSico che fino dal 
giorirìlj 7 giugno come di piot'pdo po^ 
gii anni scorsi ari-iunsa il trasporto. 
dwll'Ac^m!^ ^ 1 !SI»p«yó\oon30gna « 
df>m»cilio^éV bagni ed anche per 
b v b i t a , ! ^ ; , . • • . , • • . , 

Ogni giorno per^^jjtta la stagìoisgr 
d'estate prezzi onestìs-imi. 

I j , 

.•.-: /-:'^:si£:, 

TEATRO VERDI 

«l '^ro ' pe r^ogg^ ; di Chiruvgì^yia; 
tistica, per denti e deutiera m òro 
ad altra composizione. 

*«uw 

Presso la> Dtita D r u c k e r e Te­
deschi, .libraio in Padovav^sl vende:;| 
al prezzo di c e ite. 2iO l'opuscolo 
dell'avv. CA:RLO TlV\ROMff iu i ; 

Un forestiere ' èstero or||^|^|,l!^; 

iAdesiderereboe acqui­
stare; Vtì̂ cchl, itrazzi cb|s,j?i reche­
rebbe £t̂  visitare, .persgnKlL^^ 

Dinger§,^i^gi|irizzi, offerte al 5;",,,, 
rettore dejlo S.tabllicnentOsdì B A C £ 
taglia. 

n e l t 

testé pubblicatala Genova. 

•} 
,1 

t 
H-i 

diurne e serali di 
~- . I *-

teclesco e di fraa-
cese dal prql̂ s ,̂ : 
mtBevt, vii ^a l -

Io, .solto^te 
. ' - • ' . . . .• < I " 

Ripristina ì l co lo r naturale ai capelli, ne rinforza la radice e ne 
arresta la caduta., N m maéchia la nelle né la biancheria. Effetto 
garantito :• l i i r e t f S © 

- j 

. ^ . ^ ì^^m 

La 

•-IL 
--t^,'"- -v/i^;i'=^-'-

208: 
270 

W1>^?^T^ ^^, 

85 
siamaaji»*»*— — 

C è ^ e ^ I L — Sui nostri mercati là 
corrente rialsaista abbracca i|#fru-
mento, il granoturco, il riso 6 la se* ^ 
.gala. 

La sola avena è in ribasso. 
Avvertasi che all'osterò il frumento 

à in gfnerale e sensibile ribasso.; 

LO STO TIPI 
JNola giornalieraj 

Vomii l'aita dello schermire è inu­
tile quando combattono insieooe d«e 
schormiiori uguali nella perizia, per-
<\iè l'uno non ha più vantaggio dol-
'S'altro, che se fjsaero arobodue impe-
S'iti; cod gpéasissime volte accadde 

. r 

' ..(Hsiì^trr'éliìspaeei) 
noinsft, 23, ore 8 20 antV 

Depretis continua in un leggero 
miglioramento. Confeiì con Criapi, 
sebbene -i medici glielo avessero 

^iproibito. 
= La commissione ^del bilancio 

propone che si stanzino cento mi-
f'iioni per le maggiori spese ferro­
viarie e autorizza il governo ^ 
smettere altrettante obligazioni al 

=== Parecchi consiglieri liberali d i ­
chiarano volersi dimettere in se-

^ 1 ^ ' à l i é elezioni di don>enica. 
Intanto rAsspci^?;ione democra­

tica intende riorganizzarsi e farsi 
viva,:: 

Commentasi avere il sindaco 
^Torionia lavorato assai per la U-

• • ft<9Bisa^irsa, '4i'<i. —•; Lta cerimonia 
proprianseniH d'atta del giubileo era 
terminata ufficialmente dopo la pro-
c9ssioneV\ì^.d8tm4n3ber;4p,erò lo spet-
taccio che otftìrse Londra, nella sera-
ta colle nioraviglio'ìe illuminazioni, era 
degno degli splendori del mattino. •• 

NoUzie^'hbevute da tufctf 1 pnnti del 
regnò^imostranó che l'entusiasmo è 
unanime. 

Ntìlla Scozia e nella stessa Irlanda 
come nelle contee inglesi, venne fe­
steggiato il giubleo con fuochi di gioia 
(ino ad ora tarda della notte. 

D'po la cerimonia d' Wesimunater, 
, un lunch riunì nuovum'inte intorno 
alla R^'gtna i suoi ospiti pnnciiJèschi; 

t̂ t̂fVndi girono prest'ntaM » Sua Mae­
stà i regnh della famiglia reale.' 

lArLondra ii nùmero degli accdentì 
pei quali fu neep«s**r'ft l'assisteriza 
medica ascese a 400. Un uomo spinto 
contro la linea dui soldi^tì a cavallo 

_ - * ' 

fu ucci'O dal calc'o d'un cavallo. Un 
altro caduto da un pnlcb, mori per 

., le forile; — iJ^Ué irtSòlaf inni. 
ii%MSg ŝanta persone firono condotte 
airospitata di Càaringross per ftaÈ-
ture. ' ' ' ' . ' ' 

-^ Tutti i giornali caU-brano la gran­
diosa dimostrazione di ieri della po-
pgjatzìone inglese. ^ 

F . ZON, Direttore responsabile. 

TINTURA NERA PILR CAPELLI E'BARBA ISTANfWSA 

Conferisce prontamente un magnifico color nero lucido. È di fa­
cilissima aoplifiazione ; economica rispetto ad ogni altra t intura. 
£.ÌB«e SsV^O l a 

• ' • - ' • ' • • ' • . , . • . ; • • • • • • - . 

• •'• Sì preparano e ven.sono dal. farmacista ^ , ©©réffii'̂ i®, PADOVA, 
'!- -. \ . • • * - ' • • •: • l j , 1 . 1 : . , , ^ I ' . .f : . . ^ ' 

Via da! Sale. ; ^ , :-.̂  ; . 
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della Banca Niizìonaìe Toseaaa 
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PEI DISTRETTI ( lB®BBBeIf«« 

-..;v|i::7l''.i.^^i. 

^ ^ 

: CA.PITALE VERSATO L. 1 2 e p O O * 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant: alle Bpom.: 

j • • 

K Ì d 5 W I 5 denaro in Cffnéfias C o r r . lib«ro,yon diritto di prelevare a vista SEI» 
a jtijj Ĵii(;dS, al 3 i | ® Ojó -~ al S S | 4 OiO netto da tasse,; vincol®nf!^ 
le somme a 3 moài. ^ ., 

il I bratto dei Conti Conenti è provveduto gratuitadiente, 
KIE)%S€76'Ì ' —' 'iBt:ii^'3il fg^M^^lf^^"! nomiDaf t l v I allf:inter63Bd 'netto; 

da ta>Ro, dfil 4 Oio con scadenza fissa a G canài — 4k. igA 0|(j a 9 msai 
^ 4 JI|»-OÌo a t t mesi. . 

Il Bollo G vernativo sta a carico della Società. 
I^'^f.ijf^—.ìCaisaUtall a due firme fino alla scndansa di 6 mesù^^ 

CC5®ita^'^ — AiÈfl©lea/-Ì®iml,) verso deposito di-Carte" Pu"'"""" 

• ^ , - > : ' 

- 1 -

fcha di 
C^ssaftl C<iis*r©st '̂ VrŜ 'iiM ê V^̂ fìtììÌQ realizzo. 

e 
PADOVA, 
a v v i s o 4 . " ^ a g * ) 

? ^ 

ACOii'ffl'*. —• SJfiìBaaibItìll par l'incasso soprei qaalnnc(ù0 Pi|ì22:a Hanoabiìe. 
B I C B V B -r- Valorr^m sàmpliqa custodia. . 
ASHSi^lE -^ Amministrazioni private. , . 
BI«.;^S'€1A — As:ìegni suUe piazza .di €lft4»9,iiell«, €iii8ai&i»saH^^©Pt»e 

VASON GABtO - CANEVA FEEOTOOIQ 

' • \ ^ 

j 



; ^ 

i-̂  

per rjEstero s! ricevono esclnslvairsente pres 
fém A. MANZONI è C , Via della BMiU ^J^^^^^™/¥\ Ppe t | o ron , J6 P a r i s » e in Milana. 

-mom^ Via di Pieti|,^^p-6itmli.^Napon,^^ Municipio-
• 1 . 1 ^ I .• r 

^f l^^ .3^ lJ l^"^ • f l^ • l •»Of •^ -PT^T^ ' ' ' - ' - - - ' • ' ~ ' » ' p ; i i i 

X - - I I . 

BREVETTATO DAL,JEGIO GOVERNO !*' ITALIA 

• - ^ - I r - T 
l.k 

'h - S.l 
. 1 . L _ | _ 

r i 

J I 

r i 

^.' 

untóo successore del /"«-Pro/.'iSiw€Blàffiis«»jPli'glÌiis»8s di^Bìi^eme, 
: ' 1 . 

SI vebdè esclusivaóiente in n a p é i l , , N. 4, Calata, S: Marc.o„,4Cisa prpp'ria) — 
In boccette 1>. « , ^ 0 cadaùrfà — tó Scatole (ridotte ffi pi^lyere) I J , , t , * 0 

I -

-^ ' • : 3 
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' ! •• . ' • ^ • - ? V ; ' r p 
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Jft scatola più F imballaggio. - > 
' • . ' 1 ^ L-
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ACQUA F E R I I U 0 1 Ì S ! O S Ì ' - ' % ] C A : P É R LA • G U R M " D O M I C I 
Medagiia alle Esposizi&fi di Milano, FrancofòHe sm'Triesk.'I^nzza 
- ' - - ;V Ti/rino e >lccflc?c^a iVoitonaZe di Pcéiàì/ ' "'^"^'-

• 1 

— ^ , - i 

r1i 

* 'z 

• • -

E!br-Hiìì?tó.!. 

x-à CAS^ DrFmi<:NZÈ È sgi^pnEssAr- m^^ 
> • 

M* M» Il signor Ers^fl;fsft©l*gsgl§SMio -possiede tuttèìle (ricette scriUa di proprio 
|>ligtto dRÌ.fttlpiTO;€ .Giroi^mo (FRgimno ;S«D zio, più ìjn documento, con cui lo ^i^?(^na 
qusLÌ® 3110 s tees^ore ; sQ^A^̂ it smentirlo, avftis|i*lÉi,cc^0;p^tenli: autorità, (piuttostochà 
l'icojra'ay^^a))».4. pagina dei Mioi,(^«li), EnricoyfieiK<^, Giovanni Paglianp e r u t t i coltffo 
cbo audfìCKmi'Eits e falsiiniefite vasjiuno questa Bciccessione; rivy^er,!,^ puri? di*:inon ijonfon-
iier,e QU^o^ legittimo f̂ r̂rnsicfl, uoli'altro preparato sollo ii nome dì A ih erto 'Pagliano 
fia « r ^ ^ ^ f i i p l V I f f tWé a Tibn a^er à l l ì«[ ià»ni t> ;óor defunto frojT. Girolamo, né 
wa> p l l ^ , roppre di Q ŝ̂ r da lui;̂ co:«J|̂ ^̂ ^̂ ^ auda%.8ei(Sa^R»ri.>tdi^far^ 
m^usiosia di Itiì nel suoi snìjuiixi.jnducendb il pubUlicP ^ credentelo pareitie. 

S I ritwnira pei* m&siim&t Che ogni altro avviso o ncmanw relativo ^ questa spscmlita 
oh0 .venga insento in .qaesto^^od.misHri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-

aaiom, il pm delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne «sass^^^ r 

. ; / . 

1 » - ' . 

di CUI 
Il' Belloc 

col suo 
llocari noi) :av^n#4]prcip;d^lja,)de1tta Acqua per le^ua inferiorità é omesidola 
vero nriKe, inventò di ,sos^;luÌre su)|iMl4|tì; 

•^^ -." -• j * 

i 
''•m jsr.r;̂ -gaa'#ft-is.;? 

• • : : | - r ^ / M i - ' - r -

r-

• • \ - - i - h - - -1 ^ -

.preparato deLMimm^f^^^^ A* ;©mi|»ii: 

Serve mirabiloìente a ridonare ai capelli bianchi il pri 
llivo colore, non è una tinta, non un^e, fiori ìor^d ,̂ rioncoBC 

iìfi la pelle\o la'biancheria:; non |lfbi30gno'dì-livàro 

lig^assare r© r Capelli.n^ prima uè dopj la sua applicazione, ed è perfeUamente innocuo. 
iaco direttamente ^ni bulbi ijfi capélli, còme ripnrRtor©*:£[producetìdp ar^vjQcìa^ 

di. 

ente 

^• ; i - fe i . ' ' ^ 
senza recare 

''"f^^^tt*# 

aisj^lia parte di rnsìteria c o l a n t e che cessa^dJ^tfprHiaiiMrftflVa l ( t l o r g a n k f co8|^uziona per 
»yà«,tM^^.W>r Ma | i % a « ^ W ì ^ ^ <̂ a"8« ecceziopali; ridonando^^ài medesimi il Ic^ro^co-

forza e dona ai^a'pèm il lucido e la moibidezza della gioventù. ^ ^ 
frslUwgàè Ilici tre la pellicole e guarisce le malattie cutaneo della testa 

SiicoiM^^p'f feeVita di efis ogni altro preparalo èhe ^o^asi in ^om^^^^ 
tà i iW^W la stìaljmcacìa, c à o ^ p e r rvàntag^i che p re^^ nella sua api^^i^^^p^ ,a pef l^ 
economia della spesa, preno deM^ bottiglia aon istiuz-one h. 8 . 

.CosfflàeéleO'CMiBfléo^Sovrfòii© ^. 
Bidona alla barba e ai oiusiaoL'Ìî i''̂ bvancl*v il primitivo colore, biondo,,castagno e nero 

«er/eiip.Iffla; W^'^^^'* *** pelle, l\a profumo (aggràdavolè, inpccuo alla ^salute. D,uca :CJrca ^ ̂  
«BaaV. CosVtó x.."t?- 'i--:\ -r̂ fN r . . . -. % "• '-^ . ••• . ' ' ' . . • " • • 
•^ lM%B8Ék'af t©Ì | fc C15Ì.ESTB AF.B1,€^^ '^ p.er tingere .istantaneamente e..peri;qtta-
matite ao. riero: >Ì?.bÈ|rba,f|l^^^cap^!iì, piezvo L̂  ̂ . -^SKvendono in BresciaJal^preparatore 
4̂ *: f3RA.SSl tiovansi in deposito Ufiile principali Agenzie,Farmacte e Brcfomene del Ktgno 
^ S f l ^ p per tutta raia franchi di porto ^tìnaomWtb di Cent. 5 0 . ::, / ; 

Bept^fWlfeì r i i s l ^ - ^ ^ i j , ^ . Bedon parruoch.iprof ^ Via S; iLore]R^^109g >-: / . Faggìan 
' - " '• ' " "" -"'- —rucc . prof. Piazza Unità d'Italia — 

empiictmente.Aftgtift r © l o avendone mapg or Riiad«efiOft^^Mi 
s,,/'^P,fl^Pl'*^^*^ Sii vpjiditon (iellJAcgua del Beilocari la possibiliià d''tt^annere il pub-
blicòjià ^oiioscri.l'a, Diif.̂ 3i,one !ptf|a di chiedeie seDJpjr.e Acqua';d^i)'jlsJistieia Fsssjitf©, 
«B9 B*clo''ed esìgere chp ogni "bóltìglia •abbta'elicheita e capsula con iBopra A u i l c a -

ih'-

ìk 
I—' 
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E i ì ?,• 
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; 
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a.r 

,1 -s 
I l • ^ 

ha trasportfito il suo Esercizio dalla Piazza delle F i l e N. 362 alla Via Santa Giu­
li aria ^ . iq27:rimpétto al-Mcngnzsìiio Ferramenta Morassutti, rìducendolo :a ,GaUerk-

^ 

- 1 

con libero accesso ad uso delie graiidi città. 
'' ^i^tó^ssa e n;^VT^?g»^?^iì'rlt^^WiiÌi'oltre agli srtlcolì di lusso per regali ed oc* 

casioni, bavVl cópi'(s1s&iRió assbrtinerito di Mgeltl ordinari,'cnez2ol|in % fini,'̂ a prénlr 
eccezionali tda^fron teìmere.coiicorrerza, in^Xastre, Cristalli da' vitnne, Vetri rigtóìi^ 
Tegole i}erfriarìtérne,.Iastrè smen^jliate, colorate, mussoline, decorate^ nonché Ma* " 
Stìce (s{\3ci:ù), Bonibo Jn/|yerga,e|Piamanti. ! ' ' '' '': . "' ' '' 
-"'/ Vetrani^i'e tli\isialii;^^éà<ìbi-^^ diirierisioni, Aste e Cornici'dorate, Por­
cellane, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e lordi, Tra^arenti con'relalìVe 
pnacchinette,, Lannpade da tavolo ê da appendere con tuttipi relativi accessori, Latt& 
vèMciiàta, Ottone,^Packfond, il Ipacca, Posàterìe ed oggetti affini,'Articoli per Bazar*,̂  
.Filtri per acqua, Ghiacciaie^per'vivande e vìtìi; Sifoni'da Seltz. Eot'tìgTJe ne ìe in ìufie- ' 
leìforme e dìnjensìoni, Botticelle per vini e IrqOorùTuraccfoff sughero, ecc. ^ecC'-^-

::MfìappresentafeW''ts^lusim fatìbriebe ^•azionaìi ed Estere. ,; 
Ai ©ross iS t^ i Ri^véMHor);>eri jSsercenli C^Mtìeri, Osti, Trattori, Albergatori^ 

agliXstitWpubblici,e pr ivàtrai tarmaci^ti. Droghieri, Fotografi, ecc. saranri p rà^ ^ 
I z ì è Condizioni spedìali con pronta esecuziótìe' delle Commissioni dai Ha­waii ì'!rN«;̂ '̂S«« r-ìiiVi»*; ««Il« ,.!« •D Ĵ-.llÀ " n„iA .̂._ -fcT o/>A 'A\.-ir, f! .'i , .. 

ticat] 
pzzinì per l'ingrli'sso situati nelle vie"Rodellà e Cafteve N. 36à KB. 
^-.;Mi€!ereaHl san abIBe .'^^c||l.© |»#WÉSCO d e g l i »rSile®Ii, ^»,ffcrc!5i*e 

rcf©s'©njfcè'0 «©lisi© g i a ras i ' i l e . " ••,••, " ^ ' • • ,. -; 

••OL 
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. . - I • 
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'•nfi-^ %^^^ 
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aeeii^s ; Stazione Borgo S, Dominoy "̂ #jfr '• 
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ANT1C0LER.1C0 
\'^ H^J^ 1 • '-• * , . 

• - - - - ^ . T>:BX :B7B.J^ 

3^^i 

• • • . i 

VIA S. P¥OSPEBO, N. 7. 
Preiaiati con medafliia d'oro all'Espasìzionl d'Anversa l8S6t^ Torino 1884 

Nlizà 1883 - Nazionale di Milano, 1881 ; ;. 
V'mm 1873 ^.FUadeHialJ&Xfi^^,Parigi 1678 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 

. !• BruRelles (880. 
' ' - ^ - . - .. . . J • • • l l ^ ^ l | ^ ^ f c ' ' ' ^ ^ ^ ~ ~ ~ ~ ~ ' ^ ' " ' " " ' ' ' l * " ^ ™ - ^ ™ » ! * I 111™' 

!r^FeB'#©«-^s'S'»^e» ^^^ l i q p r l più i g ì l f i ^ conosciuto. Ess#»è%accqman-
daW M j§l|rit|;^^4)chj^^éd^^tìs^^ in mojti G^^4| l i . I I ^ ^ * - B " « * Bpasì^s^.non 

• I 

- i 

ì'ì: 

PREMlAmCONS MEDAGLIE 
- h ^ 

Unici in Europa per la rìccbfzza di Joduri e Bromuri e quindi per la loro efficacia 
nef'le ma,l«iiie:: Sewsf^éfn^.-.fiìtiwit®^ V®wiv&tit^^ f gassìori a r i S s o l a r S , .jti3!iè0B0r: 
rjpa., ^Bvéeafflsss'rca, b i j^JM^i P e i r l l t , , ' 'faaaiiorl t̂ì̂ ~l|f̂ j|Ŝ .̂i>*̂ ^ ^^®'*e,s'«1(S^|«B•I• 
Hil'al''èCG. ecc. ..- ^ •^^>...JM-.y . - - - -•• 

fJ! 

ìK • ' 
L' -

' •-1--

' £)a¥i5 nieceìo al 3.Q settemb^^e C ^ B ' ^ tj|ala^«&rfl£^ dcll^acufes^ aisadr® p o l v e » 
sf^-a^a. Speciaiua delie K- Saime d\ Saifiomaggiore, réccomairdaift per ìe malattie 

degli • orgWV-t̂ espjlf^^or .̂̂  ;, ,.-:,-, , . \ - :.:*,, ', ^ ^ft» -̂ •• 

L * - ' 

-'L: 

. • -

: : L 

i ^ -
I S L J ^ . ^ ^ ^ . m èenere. ÉsVo '̂è l'egc'_j[iffMs;q--'Ai»tl4;a»IffiS'iffl€i, i ' 

/ ; . 

EFFETTI GABANTITI DA CEBTIi^ICATI MEDICI 
•'• J j * t [ ^ j ì L ; ^ i S 5 ^ q 

PBKfETTURA . ^ 

• i l 

P B E O . SiGHOBi F.I.LX BRANCA, 

DEL BENGALCENTRALE 
Bengal Kishnagur, S Maggio iSBX 

r. I 

T I 
! ; • 

V^ '-i 

"H ,° . l «EX 

Qi>alora le SS. LL. DfìiJaceasero ì'agevole'iza di lasciai mi avere il loro celebre 
ridotti ceiYie l'anno scorso, ne prenderei dodici dò^-

T -

a 

-f 

a-pre22ì 
LJ^ i ' 

-^ m j :^m^. 
^ ' I 

L'ottiuJP Ffcri i** CI è molto utile pei colerosi .i qWaU nojn di 

IB géJrerale il' iS^^rsa^ii il^aw^Si.ci^^'ieaceaioUp vat^aggiosp per tutliì i 
Iffem-prodotti da giiest*^ clima ecceasii^afigentfs caldo, 

BaìfOtìBsimo loro servo, ;.. ' 

col sola 

msi' 

- - • ^-. 

1^- T- l*. 

> I 

I : 

' • ' . f 

T^ Ppzzi, :^?Ì%S'>j^?^A. 

,̂  i'-:'̂ ' \ 5̂ 

. I - ! 
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J ' .TJ* ! . 

MILftiO 
.L^'iiW..., 

Tia Carlo Mwerìo angolo S. Marqherik, ^ ^ ^ 

• ^ W i ? y T -

AKTICOLI 

CiSAlIFGHI 
COMUNE, DI LU^SP 

' . i ' 

;E DI FANTASi ^^-Hl 
•[ " 

i > -• 

= • 

* h * - i - -\- 1 

f- '} Napoli, n Dicembre 1§73. 

SS"-' 
Per^.y|o Veterinario questo Bal&amo già da 

lungo tempft preferito da negozianti ed^ajle-
ivatond' cavalli, è rimedio sovrano nelle «VtViÉi 
erpetiivferite^ ihfinmmfìziàhi'in gevéralti Q 
cioè: W«H di gòhyangine^ ingorghi glandu-
lmifie4^0> ififimmoìny conimìQnk fisMà.wp^ 

ipina dei bovini per la cùr^ dei piedi. Aiuta 
poi miritbilmente la riproduzione del pelo.' 

j - j r i i r . ^ I •-

'iJ 

i 

I t 

fi? 

Gualì^dopo con! fiera mBlaUii^ìsogliono aver'é sensibiUBsiih« l-svie digestive. La 
priadpsfe anione è Inattività digestiva ch^ ai ride9M^o«j4^tprtfgWfiivo>^n^%, 
|sra'òH# ievavalescériu Boriaen^'iTe.'- .••..•••.-•';•• ••• -•'r ^ _^^^^^ 

Il Medico Primario FHAKCESCO FEI*K. 
pfer la realtà d^lla firma del Bott. Francesco Fede* ^i.: -

.-tis'\ •' ,.iv-n .;;•.'. ^̂ :- . :••> • •• • •' • i II SirtMco ^pìmi.iA. 
Vi8t« la legaìizaaziotìa della firma Boprapcrìtta del S M i c ' r d l N*^po!i, pel ^ r # 

fetto segue la firma. 
fjm'i'f- in maglie da Utm^^. »,&» 

% ! 

Piccole L. 1.,. 

' I • 

ari 
ì l i ^ f i t y ^ r \^M^'àe\ mccioli o porri 

ricci, mal di fico, o porro fi^gp- mal della-
$jno :o carie dtlVvnyìm^ pìùQhe ulcerose; 

Pie^,?p (Wl ÌIBÌSBISISB' la Beatola L. » . 
Prezzo dèi Clawtcì'Saa^Mn*©, flaciWiFMe 
i . i^; flacon picoglo-L.,^. ; ; 

W\ spediscooo4,4!^'ro riwesi^a dell'tipporto 
più Cenipsimi EÒ per paticp jH>stale dal far-
HMicisttì » l ' 4 ! ^ « ' I l l p - c r € l Breacia, prò-
prietarin ed esclusivo'JirepWcrei e Vendesi 
^ Paàom v^eHBo Kà fdrW^acia^XWIpI € « r -
aai^llu espresso la fHrnri!̂  filfc.€sìiii*i^--8s^^p-

<o, Vraio della Volle.^ 

,# .Macchine .ber caiTè. Macchine pesr 
burro. Macchini?' per sminuzzare jn̂ carî e?̂ ^ 

Assortimento cOTf letd di tftflo. qumto^ 
occorre i^er l'impianto della cucina - ^ 
Vasche per bagnò. Sémicup*. i-atrìne ino-̂  
iaore trùpoftabili. Lumi a sospensione é;: 
da tavolò;. Bugìe^ Lanterne di sìcufezza^ 

••t^ichif4i!hue — t w e l B i e t'«5«§@^#SÈsielie-''. 
•--^GratidifeoasiarìrM^njtoJn articoli sp-^ 
lidi ^igienici in FÈBROSMALTAT0,^^^^ 
;v»fairacìdo acètfó ;alJO:Qiarfa 
ratorio chimico municipale di Milano, j 

Lia atessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italia dèi Colli e Polsi^imper-i 
meabili^^ C'oil'l allessili i l ' f s^^r wa^'' 

., Nori occ(frt|riè»^lti^atù|a né atiratura^ji 
adoperando una semplijcéspugW^Col sa­
pone (he la np%%^'" " 

^PREZZI Assi. 
, gi ^wM^i-.^-^Wialogo gratis d'eiro iMchieste^' 

-i ' 'sàoSTO AI GBOFSISTI. 

alla dei iqlime Cornan-ym^iOi Vìa Foaizo Diplnio, ^. bbm 


